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■ Francesco Belsito, ex teso-
riere della Lega protagonista
delloscandalo chehaterremo-
tato la segreteria di Umberto
Bossi,èilnuovotesoriere,non-
ché vicepresidente, del redivi-
vo Movimento Sociale Italia-
no. A darne la notizia è la presi-
dentesse del partito Maria An-
tonietta Cannizzaro, che pro-
prio poche settimane fa aveva
incassato il sì di Francesco Co-
simi Proietti nel ruolo di coor-
dinatore nazionale.

E se già la nomina dell’ex fe-
delissimo di Gianfranco Fini -
ma ora parrebbe in rotta con il
leader storico di An - aveva fat-
to scalpore nell’ambiente ro-
mano, l’ingresso di Belsito nel
partito che porta nel simbolo
laFiamma di Almiranterischia
di provocare un vero e proprio
terremoto.Nonfossealtroper-
ché gli ex missini alle liti sul pa-
trimonio ormai hanno fatto il
calloecooptare untesorieresu
cui grava l’accusa di truffa ag-
gravataai danni dello Stato per
quasi 60 milioni di euro non
sembra l’idea migliore per
stemperare le polemiche.

La Cannizzaro, tuttavia, ri-
vendica la scelta: «Su Belsito,
in realtà, sono state dette tante
cattiverie e falsità. Ma uscirà
pulito dalle sue vicende giudi-
ziariee credochenessunosap-
pia fare il tesoriere di un parti-
to meglio di lui».

Dell’eventualitàdiunappro-
do dell’ex tesoriere della Lega

al Movimento Sociale in realtà
si era vociferato già alla vigilia
di Natale. E, scorrendo il sito
ufficiale del partito, era facile
individuare qualche ulteriore
indizio.Soloil15gennaioscor-
so, infatti, il movimento pren-
deva ufficialmente posizione
controle ulteriori accusea Bel-
sito riportate da diversi organi
di stampa. Prima di allora, le
ultime notizie su Belsito risali-
vano al marzo del 2015 grazie
alFattoQuotidianocheneave-
vasvelatoilnuovolavorodiba-
rista in quel di Genova. «Con la

politicahochiuso- avevadetto
al Fatto - a me interessa solo
che i giudici facciano chiarez-
za e accertino la verità. Spero
che venga fuori che gli investi-
mentichedecisieranostati fat-
ti sempre nell’interesse della
Lega. Tant’è vero che si sono
rivelatiti azzeccati se al mo-
mento di lasciare l’incarico di
tesoriere in cassa c’erano circa
39 milioni di euro». Nonostan-
te le intenzioni di allora, però,
alrichiamodellapoliticaBelsi-
tonon haresistito. E già nelno-
me dell’attività in cui lavorava
- ironia della sorte - c’era scrit-
to qualcosa del suo futuro: Bar
Balilla...

Ora sarà interessante verifi-
care quali saranno le reazioni
degli esponenti che hanno af-
fiancato o aderito al rilancio
del Movimento Sociale. Solo
nei giorni scorsi, Francesco
Storaceinvitavaadaprireilter-
renodelconfrontosulleprima-
rie del centrodestra «da Alfio
Marchini al Msi di Alfredo Io-
rio».ElostessoIorioavevaindi-
viduatoinStoracel’unicointer-
locutore credibile all’interno
delloschieramentodidestrari-
servando critiche abbastanza
pesanti alla Meloni.

Il Movimento Sociale,peral-
tro, sembra essere intenziona-
to a presentarsi alle prossime
elezioni Comunali di Roma, la
città in cui presumibilmente
potrebbevantareilmaggiorse-
guito. E d’altronde il coordina-
tore Cosimi Proietti, lo scorso

22 gennaio era stato chiaro:
«Msi-Dn è un partito che ha
sempre continuato ad esiste-
re, con il suo simbolo e i suoi
iscritti, che ammontano a di-
verse migliaia». E ora anche
con un «esperto» a curarne le
finanze.

Antonio Rapisarda

■ A due giorni dal Family
Day, inizia oggi il percorso del
ddl Cirinnà al Senato con l'in-
cardinamento del testo e la di-
scussione su sospensive e pre-
giudiziali. Proprio all’interno
delvariegatofrontechesièda-
toappuntamentoalCircoMas-
simo per opporsi al ddl fa di-
scutere lo stop del portavoce
della manifestazione Massi-
mo Gandolfini nei confronti
dell’annunciata presenza dei
movimenti di non conformi
come Forza Nuova e Casa-
Pound. Per Roberto Fiore, se-
gretariodiForzaNuova,sitrat-
ta «di un’uscita imprudente
che noi superiamo con il no-
stro sorriso e con le nostre fa-
miglie al seguito».

Fiore,né voi di Forza Nuova
né Casapound siete graditi in
piazza.

«Per noi è irrilevante. Gan-
dolfini non ha alcun diritto di
chiedere una cosa del genere.
Noi, solo per fare un esempio,
abbiamo partecipato a tutti i
FamilyDay.Anzi,abbiamoini-
ziato noi determinate manife-
stazioni: come quelle contro il
Gay pride del2000. Siamostati
sempreall’avanguardiadique-
sta battaglia, quindi nessuno
può vietarci di esserci».

Sarete al Circo Massimo?
«Certo. Andremo in gruppo:

come sempre in questo tipo di
manifestazioni senza bandie-
re né stendardi ma di certo sa-
remo un gruppo ampio, rico-
noscibile. Esattamente come
tante altre organizzazioni».

Gandolfini sostiene di «di-
sapprovare assolutamente le
vostre modalità di espressio-
ne e di azione».

«Ogni tanto riemergono in
alcuni dei portavoce o degli
esponenti dei movimenti le
vecchie logiche democristia-
ne.Quellechedicono"sì, ima-
trimoni gay non sono accetta-
bili ma anche questi qua sono
un po’ troppo duri con le loro
idee". Noi abbiamo fatto cam-
pagne sin dal contrasto ai
Pacs, in ogni circostanza, in-
cluse le "veglie in piedi" e non
abbiamo mai creato situazio-
ni di violenza. Va detto che la
nostra è una posizione chiara

e radicale come quella di nes-
sunaltro partito: siamo contro
qualsiasitipodiriconoscimen-
todiunionecivile.Èl’unicafor-
ma di radicalità di cui ci si può
attaccare: quella delle idee».

Che tipo di battaglia è que-
sta contro le unioni gay?

«È una battaglia vincente.
Spesso si sostiene che tutto
quelloche sostengono i liberal
sia il futuro, che la storia va
quella direzione. Oggi si può
provarechetuttoquestoèerra-
to. La gran parte dell’Est Euro-
pa è contraria alle unioni gay.
Doveci sonoi referendum,co-
me in Slovenia, il popolo vota
contro. Quando il popolo par-
la, insomma,leleggi liberalca-
dono.Quellasulleunionigay è
ormai diventata una battaglia
di retroguardia».

Come pensate di fermare il
ddl?

«In Italia è sufficiente una
minoranza forte e chiara su un
concetto affinché il sostrato
culturaleetradizionaledelpo-
poloreagiscaimmediatamen-
te e con questo la maggioran-
zasilenziosa.Edèproprioque-
sto che si vuole evitare: si vuo-
le creare una sorta di schermo
che impedisca il contatto tra
chi ha le idee chiare e una base
militante molto forte e la mag-
gioranza silenziosa».

Per questo c’è qualcuno
che non vi vuole in piazza?

«Assolutamente sì».
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